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OGGETTO: Decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, recante “Attuazione 
della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano vio-
lazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione 
delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazio-
nali”. Disposizioni attuative 

 

SOMMARIO: Con il presente atto organizzativo si forniscono disposizioni per 
la tutela del dipendente o collaboratore dell’Ente che segnali illeciti (c.d. 
whistleblowing), in attuazione del nuovo dettato normativo di cui al D.lgs n. 24/2023.  
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1. Premessa 

Il D.lgs 10 marzo 2023, n. 24, recante “Attuazione della direttiva (UE) 
2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, ri-
guardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'U-
nione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segna-
lano violazioni delle disposizioni normative nazionali”, entrato in vigore il 30 
marzo 2023, abroga l’articolo 54-bis del D.lgs 30 marzo 2001, n. 165, e l’articolo 
6, commi 2-ter e 2-quater, del D.lgs 8 giugno 2001, n. 231, che disciplinano la 
tutela del dipendente sia pubblico che privato che segnala illeciti, nonché l’articolo 
3 della legge 30 novembre 2017, n. 179, in tema di obbligo di segreto d’ufficio, 
aziendale, professionale, scientifico e industriale. 

Tale decreto introduce nell’ordinamento italiano – con effetto dal 15 luglio 2023 
– disposizioni a tutela dei soggetti, del settore sia pubblico che privato, che effet-
tuano segnalazioni interne o esterne, divulgazioni pubbliche o denunce all’Au-
torità giudiziaria o contabile, al fine di garantire la riservatezza dell’identità della 
persona che compie la segnalazione, della persona coinvolta e di quella men-
zionata nella segnalazione, oltre al contenuto della segnalazione stessa e della 
relativa documentazione (c.d. whistleblowing). 

Tanto premesso, con il presente atto organizzativo si illustra il nuovo quadro nor-
mativo delineato dal citato decreto legislativo e si forniscono le modalità e i limiti 
con cui i dipendenti e i collaboratori dell’Ente possono segnalare le violazioni di 
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cui sono venuti a conoscenza nell’ambito del proprio contesto lavorativo. 

 
2. Quadro normativo 

L’articolo 1, comma 1, del D.lgs n. 24/2023 disciplina “la protezione delle 
persone che segnalano violazioni di disposizioni normative nazionali o dell'Unione 
europea che ledono l'interesse pubblico o l’integrità dell'amministrazione pubblica 
o dell'ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto lavorativo 
pubblico o privato”. 

Le disposizioni previste dal citato decreto legislativo si applicano ai sensi 
dell’articolo 3 ai soggetti del settore privato e pubblico, in particolare per quest’ul-
timi: 

- ai dipendenti delle Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 
e all’articolo 3 del D.lgs n. 165/2001; 

- ai dipendenti delle Autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigi-
lanza o regolazione; 

- ai dipendenti degli enti pubblici economici, degli enti di diritto privato sottoposti 
a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, delle società in 
house, degli organismi di diritto pubblico o dei concessionari di pubblico servizio; 

- ai lavoratori o ai collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso 
soggetti del settore pubblico che forniscono beni o servizi o che realizzano 
opere in favore di terzi; 

- ai liberi professionisti e ai consulenti che prestano la propria attività presso 
soggetti del settore pubblico; 

- ai volontari e ai tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria 
attività presso soggetti del settore pubblico; 

- agli azionisti e alle persone con funzioni di amministrazione, direzione, con-
trollo, vigilanza o rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate 
in via di mero fatto, presso soggetti del settore pubblico. 

Ai soggetti sopra indicati si applicano le tutele previste dal D.lgs n. 24/2023 nel 
caso in cui effettuino segnalazioni interne o esterne, denunce all’Autorità giudizia-
ria o contabile o divulgazioni pubbliche delle informazioni su violazioni di cui 
siano venuti a conoscenza nell’ambito del proprio contesto lavorativo. Ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4, del suddetto decreto legislativo, tali tutele si applicano 
anche qualora la segnalazione, la denuncia o la divulgazione pubblica avvenga 
nei seguenti casi: 

 
1. quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni 

sulle violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in 
altre fasi precontrattuali; 

2. durante il periodo di prova; 
3. successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico, se

 le informazioni sulle violazioni sono state acquisite 
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nel corso del rapporto stesso. 

Inoltre, ai sensi del successivo comma 5 del medesimo articolo, le tutele sono 
estese anche: 

a) al facilitatore, ossia la persona fisica che, ai sensi della lettera h) del comma 
1 dell’articolo 2 del D.lgs n. 24/2023 “assiste una persona segnalante nel processo 
di segnalazione, operante all'interno del medesimo contesto lavorativo e la cui 
assistenza deve essere mantenuta riservata”; 

b) alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante, di 
colui che ha sporto una denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile o di colui che 
ha effettuato una divulgazione pubblica e che sono legate a essi da uno stabile 
legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

c) ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto 
una denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile o effettuato una divulgazione pub-
blica, che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che hanno 
con detta persona un rapporto abituale e corrente; 

d) agli enti di proprietà della persona segnalante o della persona che ha sporto 
una denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile o che ha effettuato una divulga-
zione pubblica o per i quali le stesse persone lavorano, nonché agli enti che ope-
rano nel medesimo contesto lavorativo delle predette persone. 

Le misure di protezione previste dall’articolo 16 del citato decreto legislativo si 
applicano ai dipendenti pubblici e ai soggetti in precedenza indicati, quando 
ricorrono le seguenti condizioni: 

a. al momento della segnalazione o della denuncia all’Autorità giudiziaria o 
contabile o della divulgazione pubblica, la persona segnalante o denun-
ciante aveva fondato motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni 
segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate fossero vere e rientras-
sero nell'ambito oggettivo delineato dal citato articolo 1 del decreto legisla-
tivo in esame; 

b. la segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata sulla base di 
quanto previsto dal Capo II del medesimo decreto legislativo. 

Inoltre, il successivo comma 2 del menzionato articolo 16 dispone che: “I motivi 
che hanno indotto la persona a segnalare o denunciare o divulgare 
pubblicamente sono irrilevanti ai fini della sua protezione”. 

Le misure di protezione non sono garantite “quando è accertata, anche con 
sentenza di primo grado, la responsabilità penale della persona segnalante per 
i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reati commessi 
con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità 
civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave, […] e alla persona 
segnalante o denunciante è irrogata una sanzione disciplinare”, salvo i casi di 
limitazione della responsabilità di cui all’articolo 20 del D.lgs n. 24/2023 (art. 16, 
comma 3). 

Mentre le condizioni per la protezione della persona segnalante si applicano 
“anche nei casi di segnalazione o denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o 
divulgazione pubblica anonime, se la persona segnalante è stata 
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successivamente identificata e ha subito ritorsioni, nonché nei casi di 
segnalazione presentata alle istituzioni, agli organi e agli organismi competenti 
dell'Unione europea” (art. 16, comma 4). 

Inoltre, il segnalante che effettua una divulgazione pubblica beneficia della pro-
tezione prevista dal decreto legislativo in esame se, al momento della divulga-
zione pubblica, ricorra una delle condizioni previste dall’articolo 15, comma 1, 
lettere a), b) e c), del medesimo decreto. 

L'identità del segnalante e qualsiasi altra informazione “da cui può evincersi, 
direttamente o indirettamente, tale identità non possono essere rivelate, senza 
il consenso espresso della stessa persona segnalante, a persone diverse da 
quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni” (art. 12, comma 
2). 

Nell’ambito del procedimento penale detta identità “è coperta dal segreto nei modi 
e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale” (art. 12, 
comma 3); mentre nell’ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei Conti “non 
può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria” (art. 12, comma 4). 
Nell’ambito del procedimento disciplinare l’identità del segnalante “non può 
essere rivelata, ove la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti 
alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 
segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile per 
la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento 
disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della 
sua identità” (art. 12, comma 5) 

Infine, la segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché dagli articoli 5 e seguenti del D.lgs. 
14 marzo 2013, n. 33 (art. 12, comma 8). 

 
3. Oggetto delle segnalazioni 

La segnalazione deve riguardare: 

- violazioni, ossia “comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse 
pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica e che consistono in illeciti 
amministrativi, civili e penali” (art. 2, comma 1, lettera a); 

- informazioni sulle violazioni, ossia “informazioni, compresi i fondati sospetti, 
riguardanti violazioni commesse o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero 
essere commesse nell'organizzazione con cui la persona segnalante o colui che 
sporge denuncia all’autorità giudiziaria o contabile intrattiene un rapporto giuridico 
[…], nonché gli elementi riguardanti condotte volte ad occultare tali violazioni” 
(art. 2, comma 1, lettera b). 

Le disposizioni previste dal D.lgs. n. 24/2023 non si applicano (art. 1, comma 
2): 

“a) alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di 
carattere personale della persona segnalante o della persona che ha sporto una 
denuncia all’autorità giudiziaria o contabile che attengono esclusivamente ai 
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propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri 
rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente 
sovraordinate; 

b) alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli 
atti dell'Unione europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al presente 
decreto ovvero da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell'U-
nione europea indicati nella parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, 
seppur non indicati nella parte II dell'allegato al presente decreto; 

c) alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché' di ap-
palti relativi ad aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti 
rientrino nel diritto derivato pertinente dell'Unione europea”. 

 
4. Procedura per la segnalazione di illecito 

4.1 Canale di segnalazione interna 

Il dipendente dell’Ente che intende segnalare le violazioni di cui sia venuto a co-
noscenza in ragione del proprio rapporto di servizio con l’Ente può rappresentare 
la violazione al Responsabile della prevenzione della corruzione e della traspa-
renza (RPCT) attraverso due diverse modalità: 

1. in forma scritta: 

- Invio segnalazione attraverso la piattaforma informatica WhistleblowingPA, 

con accesso tramite un link sul sito web dell’Ente inserito in “Amministrazione Tra-

sparente” sottosezione “Altri contenuti- Prevenzione della corruzione” 

Le caratteristiche di questa modalità di segnalazione sono le seguenti: 
a) la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario. 

b) nel momento dell’invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice 

numerico di 16 cifre che deve conservare per poter accedere nuovamente 

alla segnalazione, verificare la risposta dell’RPCT e dialogare rispondendo 

a richieste di chiarimenti o approfondimenti; 

c) la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e da lui gestita mantenendo il dovere di confidenzialità nei 

confronti del segnalante; 

d) la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, 

tablet, smartphone) sia dall’interno dell’ente che dall’esterno. La tutela 

dell’anonimato è garantita in ogni circostanza. 

e) la segnalazione, se anonima, sarà presa in carico solo se 

adeguatamente circostanziata e al segnalante non sono garantite le tutele 

dell’art. 54-bis. 

- compilando il modulo di segnalazione allegato (scaricabile dal sito nella 

sezione Amministrazione trasparente sottosezione Altri contenuti /Prevenzione 

della corruzione) e trasmettendola in doppia busta chiusa all’ufficio protocollo, 

che la trasmette chiusa al Responsabile della prevenzione alla corruzione. La se-

gnalazione va inserita in una busta chiusa con all’esterno scritta la dicitura “Riser-

vata Responsabile prevenzione della corruzione” e, all’interno di esso, in altra bu-
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sta chiusa la indicazione delle generalità del segnalante. Il Responsabile della pre-

venzione della corruzione, avrà cura di aprire esclusivamente la busta nella quale 

è contenuta la segnalazione e di custodire in ambente riservato e protetto l’altra 

busta, debitamente chiusa e sigillata contenente i dati identificativi del segnalante. 

Al segnalante viene da subito assegnato un codice sostitutivo dei dati identificativi 

dello stesso, che costituirà il codice di identificazione da utilizzare nelle successive 

fasi procedurali; 

2. in forma orale, la segnalazione può essere acquisita attraverso linea 

telefonica, ovvero in colloquio riservato con il Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 

  
4.2 Canale di segnalazione esterna 

Il dipendente dell’Ente può effettuare una segnalazione all’Autorità Nazionale An-
ticorruzione (ANAC) se, al momento della sua presentazione, ricorra una delle 
seguenti condizioni: 

- ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito; 

- ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, 
alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione 
possa determinare il rischio di ritorsione; 

- ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse. 

 
5. Gestione riservata delle segnalazioni 

Il RPCT svolge una prima istruttoria sui fatti segnalati, avvalendosi di un minimo 
numero indispensabile di dipendenti, comunque nominativamente individuati. 

Nel caso si ravvisino elementi di non manifesta infondatezza del fatto, l’RPCT 
potrà inoltrare la segnalazione a soggetti terzi, per approfondimenti istruttori o 
per l’adozione dei provvedimenti di competenza. 

Nei casi in cui il RPCT decida di inoltrare la segnalazione al di fuori della 
procedura informatica ai seguenti soggetti: 

- il dirigente/Responsabile del Settore in cui si è verificato il fatto, solo laddove 
non vi siano ipotesi di reato; 

- al Responsabile dell’Ufficio dei procedimenti disciplinari, 

la segnalazione e l’eventuale documentazione verrà trasmessa espungendo 
tutti i riferimenti dai quali sia possibile risalire all’identità del segnalante. 

I dipendenti dell’Ente – dirigenti e non - che vengono coinvolti dal RPCT nella 
gestione della segnalazione sono, comunque, tenuti alla cura dell’anonimato del 
segnalante e alla trattazione della segnalazione: 
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- in osservanza dei criteri di riservatezza; 

 
- nel pieno rispetto delle misure di sicurezza, custodendo e controllando i dati 
oggetto di trattamento in modo da evitare rischi, anche accidentali, di distru-
zione, perdita, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito. 

Ogni trattamento dei dati personali è effettuato a norma del regolamento (UE) 
2016/679 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, c.d. Codice in 
materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2018, n. 101 (di seguito, 

“Codice”) e dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205. 

In ogni caso tutti i dipendenti dell’Ente interessati dalla gestione delle segnalazioni 
si intendono, per tali attività, “Persone autorizzate” al trattamento dei dati per-
sonali, che agiscono sotto l’autorità diretta del titolare del trattamento, ai sensi 
degli articoli 29 e 4, n. 10, del regolamento (UE) 2016/679 e dell’articolo 2-qua-
terdecies del D.lgs n. 196/2003. 

Le “Persone autorizzate” devono attenersi al rispetto sia delle norme sopra indi-
cate che delle istruzioni nonché di quelle più specifiche, connesse ai particolari 
trattamenti, eventualmente di volta in volta fornite dal RPCT all’atto del loro 
coinvolgimento. 

Il RPCT provvede a fornire riscontro al segnalante in merito agli esiti della 
segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o nel succes-
sivo termine di proroga, fissato qualora siano necessarie ulteriori e motivate atti-
vità di accertamento. Di tale proroga sarà data notizia al segnalante. 

In ogni caso di segnalazione di cui al presente atto organizzativo, l’Ente garantisce 
la riservatezza dell’identità della persona segnalante, della persona coinvolta e 
della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto 
della segnalazione e della relativa documentazione. 

Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo ne-
cessario al trattamento della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a 
decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale della procedura di se-
gnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza, previsti dalla normativa in 
materia. 

I trattamenti di dati personali, comprese le comunicazioni alle Autorità competenti, 
sono effettuati dall’Ente nel rigoroso rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 12 
del D.lgs n. 24/2023. 

 
6. Procedura per la segnalazione di misure ritorsive 

Il dipendente segnalante è tutelato da qualsiasi ritorsione ossia “qualsiasi 
comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in 
essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o 
contabile o della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla 
persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o 
indiretta, un danno ingiusto” (art. 2, comma 1, lettera m), del D.lgs n. 24/2023). 

U
N
I
O
N
E
 
T
R
E
S
I
N
A
R
O
 
S
E
C
C
H
I
A

U
f
f
i
c
i
o
 
P
r
o
t
o
c
o
l
l
o

E
C
O
P
I
A
 
C
O
N
F
O
R
M
E
 
A
L
L
'
O
R
I
G
I
N
A
L
E
 
D
I
G
I
T
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
2
6
6
4
2
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
1
0
/
1
0
/
2
0
2
4

F
i
r
m
a
t
a
r
i
o
:
 
F
R
A
N
C
E
S
C
A
 
E
B
O
L
I

mailto:unione@pec.tresinarosecchia.it


8/8 

Unione Tresinaro  Secchia - Corso Vallisneri, 6 - 42019 Scandiano (RE) - http//www.tresinarosecchia.it 
e-mail certificata: unione@pec.tresinarosecchia.it  - Tel +39.0522.764216 C.F./P.I. 02337870352 

Per individuare le fattispecie che costituiscono ritorsioni si rinvia all’elenco di cui 
all’articolo 17, comma 4, del D.lgs n. 24/2023. 

L’eventuale adozione di misure ritenute ritorsive può essere comunicata 
all’ANAC dal segnalante medesimo ai sensi dell’articolo 19 del medesimo de-
creto legislativo. 

7. Segnalazione da parte di collaboratori dell’Ente 

Come evidenziato al paragrafo 2 del presente atto organizzativo, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 3, lettere d), e), f), e g), del D.lgs n. 24/2023, le tutele previste dal 
decreto stesso si applicano ai lavoratori e collaboratori delle imprese fornitrici di 
beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’Ente, ma anche ai lavoratori 
autonomi, ai liberi professionisti, ai consulenti, ai volontari e ai tirocinanti che pre-
stano la loro attività nell’Ente, nel caso in cui questi soggetti segnalino violazioni 
di cui siano venuti a conoscenza in ragione del loro rapporto con l’Ente. 

Fermo restando quanto sopra, l’Ente garantisce le modalità di gestione riservata 
delle segnalazioni di cui al precedente paragrafo 6 effettuate da parte dei predetti 
soggetti, le quali dovranno essere inoltrate al RPCT con le modalità previste dal 
paragrafo 4.1. 

Infine, si precisa che nel caso in cui la segnalazione pervenga a un soggetto 
diverso dal RPCT, la stessa dovrà essere trasmessa, entro sette giorni dal suo 
ricevimento, al RPCT medesimo, dando contestuale notizia della trasmissione al 
segnalante. 

8. Pubblicazioni 

Il presente atto organizzativo e il “Modulo segnalazioni whistleblowing”, sono pub-
blicati nella rete intranet e sul portale web dell’Ente, come già precisato al para-
grafo 4.1. 

Nel rammentare, infine, che i Codici di comportamento sanciscono, a carico 
di tutti i dipendenti e collaboratori, l’obbligo di segnalazione degli illeciti, si 
evidenzia che le misure di protezione previste dal D.lgs n. 24/2023 si applicano 
“anche nei casi di segnalazione o denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o 
divulgazione pubblica anonime, se la persona segnalante è stata 
successivamente identificata e ha subito ritorsioni”. 

Il presente atto organizzativo deve essere portato a conoscenza di tutto il perso-
nale. 

 
Il Segretario Generale  

Dott.ssa Francesca Eboli 

 (firmato digitalmente) 
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MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE

NOME E COGNOME DEL SEGNALANTE

QUALIFICA O POSIZIONE 
PROFESSIONALE 1

SEDE DI SERVIZIO

TEL/CELL – Facoltativo

E-MAIL - Facoltativo

DATA/PERIODO  IN  CUI  SI  E’
VERIFICATO IL FATTO:

LUOGO  FISICO  IN  CUI  SI  E’
VERIFICATO IL FATTO:

 UFFICIO
(indicare denominazione e indirizzo della struttura)

 ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO
(indicare luogo ed indirizzo)

RITENGO  CHE  LE  AZIONI  OD
OMISSIONI  COMMESSE  O  TENTATE
SIANO2:

 penalmente rilevanti

 poste in essere in violazione dei Codici di comportamento,
del  Piano  triennale  della  prevenzione  della  corruzione  e
trasparenza  o  di  altre  disposizioni  sanzionabili  in  via
disciplinare;

 suscettibili  di  arrecare  un  pregiudizio  patrimoniale
all’amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico;

 suscettibile  di  arrecare  un  pregiudizio  all’immagine
dell’amministrazione;

1  Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera
dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale
2 Le segnalazioni non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina
del rapporto di lavoro o ai rapporti con il superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio
competente per il personale o al Comitato Unico di Garanzia.



 altro (specificare)

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA
ED EVENTO)

.

AUTORE/I DEL FATTO3

ALTRI  EVENTUALI  SOGGETTI  A
CONOSCENZA  DEL  FATTO  E/O  IN
GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO4

EVENTUALI  ALLEGATI  A  SOSTEGNO
DELLA SEGNALAZIONE

    Si chiede di essere informati delle risultanze dell’istruttoria e degli atti adottati

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
(fornita quando i dati personali sono raccolti presso l'interessato, ai sensi dell'art. 13 del Reg. (UE) 2016/ 679)

Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito "GDPR"), queste informazioni descrivono le mo-
dalita' di trattamento dei dati personali che gli interessati conferiscono al Titolare.

Titolare: COMUNE DI BAISO con sede in Piazza della Repubblica n. 1 - 42031 Baiso (RE); Centralino: 
+39 , Email: segreteria@comune.baiso.re.it, PEC: info@cert.comune.baiso.re.it, sito web istituzionale 
www.comune.baiso.re.it - Rappresentante: Sig. Fabio Spezzani
 -  Dati  di  contatto RPD:  Responsabile  della  protezione dei  dati  presso il  RETE ENTIONLINE ALL-
PRIVACY - Avv. Nadia Cora'
 - Tel. 0376 803074 - Email: consulenza@entionline.it - PEC: nadia.cora@mantova.pecavvocati.it
 - Finalita': I dati dell'interessato sono raccolti per la finalita' determinata, esplicita e legittima relativa alla
gestione del processo/procedimento/attivita'. Successivamente alla raccolta, i dati sono trattati in modo che
non sia incompatibile con la predetta finalita'. Un ulteriore trattamento, a fini di archiviazione nel pubblico
interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici non e', conformemente all'articolo 89, paragrafo 1
GDRP, considerato incompatibile con le finalita' iniziali. I dati acquisiti vengono trattati esclusivamente per
la finalita' di gestione del processo/procedimento amministrativo per il quale vengono raccolti, incluse le fasi

3 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione
4 indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione



di  controllo  e  monitoraggio,  e  possono  essere  trattati  anche  per  la  gestione  dei  processi/procedimenti
connessi e trasversali, e relativi al controllo di qualita' del servizio e alla misurazione e valutazione della
performance.  I  dati  possono  essere  trattati,  altresi',  per  adempiere  ad  eventuali  obblighi  previsti  dalla
legislazione europea, dalla legislazione italiana, statale e regionale e dalla vigente normativa regolamentare.
Si  precisa  che,  qualora  il  titolare  del  trattamento  intenda trattare  ulteriormente  i  dati  personali  per  una
finalita'  diversa  da  quella  per  cui  essi  sono  stati  raccolti,  prima  di  tale  ulteriore  trattamento  fornisce
all'interessato informazioni  in  merito  a  tale  diversa  finalita'  e  ogni  ulteriore  informazione  pertinente.  Si
precisa, altresi', che i trattamenti di dati personali che rientrano nelle materie elencate nell ' art. 2-sexies, c. 2,
D.Lgs. 196/2003 si considerano di rilevante interesse pubblico. - Base giuridica: I trattamenti sono necessari
per l'esecuzione di  un compito di  interesse pubblico o connesso all'esercizio di  pubblici  poteri  di  cui  e'
investito il titolare del trattamento. - Legittimi interessi: Non si applica al trattamento di dati effettuato dalle
autorita'  pubbliche,  nell'esecuzione  dei  loro  compiti,  la  condizione  di  liceita'  del  legittimo  interesse.  -
Categorie di destinatari: I soggetti che possono essere destinatari della comunicazione dei dati sono:
- altri Uffici/Servizi del titolare; 
- amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2, co.1 D.Lgs. 165/2001 e/o amministrazioni inserite nell'Elenco
ISTAT (amministrazioni inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell'articolo 1, comma
3 della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196)  a  cui  i  dati  vanno  comunicati  per  assolvere  alla  finalita'  del
trattamento, e che possono assumere il ruolo di responsabile o contitolare del trattamento;
- soggetti privati a cui i dati vanno comunicati per assolvere alla finalita' del trattamento, e che possono
assumere il ruolo di responsabile o contitolare del trattamento. 

Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi ne' diffusi, fatti salvi i casi in cui si renda
necessario comunicarli ad altri soggetti coinvolti nell'attivita' istruttoria e nei casi specificamente previsti
specificamente previsti dal diritto nazionale o dell'Unione europea. - Trasferimento: I dati personali, oggetto
di  trattamento,  non  vengono  trasferiti  a  un  paese  terzo  o  a  un'organizzazione  internazionale.  -
Conservazione: I dati sono conservati in una forma che consente l'identificazione dell'interessato per un
periodo  di  tempo  non  superiore  a  quello  necessario  agli  scopi  per  i  quali  essi  sono  stati  raccolti  o
successivamente trattati, nel rispetto del principio di "limitazione della conservazione" (art.5, par.1, lett e) del
Regolamento)  e  in  conformita'  alle  norme  sulla  conservazione  della  documentazione  amministrativa. -
Diritti dell'interessato: L'interessato puo' esercitare il diritto di chiedere l'accesso ai dati personali; chiedere
la rettifica; chiedere la cancellazione ("diritto all'oblio"); chiedere la limitazione del trattamento; chiedere la
portabilita' dei dati; di opporsi al trattamento; di non essere sottoposto a processo decisionale automatizzato,
compresa la profilazione. - Diritto di revocare il consenso: Qualora il trattamento sia basato sul consenso,
l'interessato  ha  diritto  di  revocare  il  consenso  in  qualsiasi  momento  senza  pregiudicare  la  liceita'  del
trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca - Diritto di reclamo: se l'interessato ritiene che
il trattamento dei dati personali viene effettuato in violazione di quanto previsto dal GDPR, lo stesso ha il
diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 GDPR stesso, o di adire le opportune sedi
giudiziarie (art. 79 GDPR) -  Conferimento: Il conferimento e' obbligatorio, e l'eventuale rifiuto comporta
l'impossibilita' di gestire il processo/procedimento/attivita' nel cui ambito vanno trattati i dati. -  Processo
decisionale automatizzato e profilazione: l'interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione
basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che
lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulla Sua persona, salvi i casi previsti dal
GDPR. -  Ulteriori  informazioni:  In relazione alle finalita'  sopra descritte,  i  dati  personali,  contenuti  in
fascicoli,  archivi/banche dati  elettroniche e cartacee,  sono trattati  mediante strumenti  elettronici,  e  senza
strumenti elettronici, con modalita' digitali e analogiche, e sono trasmessi attraverso reti non telematiche e
telematiche unicamente  dai  soggetti  designati  e autorizzati  al  trattamento,  operanti  presso il  titolare  del
trattamento, nonche' dai responsabili e contitolari del trattamento.
A tutela  dei  dati,  il  Titolare  adotta  tutte  le  misure  di  sicurezza,  tecniche  e  organizzative,  indicate  dal
Regolamento, dal D. Lgs. n. 196/2003, dai provvedimenti del Garante, e definite dallo stesso titolare in base
al principio di responsabilizzazione (accountability).

li  , -----------------------
FIRMA


